
Dogane:  pubblicata  la
circolare ADM n. 16/2026 su
adempimento  spontaneo,
revisione della dichiarazione
e ravvedimento operoso
L’Agenzia  delle  Dogane  e  dei  Monopoli  ha  pubblicato  la
circolare n. 16/2026, dedicata all’adempimento spontaneo in
ambito doganale, con particolare riferimento alla revisione
della dichiarazione su istanza di parte e al ravvedimento
operoso.

Il documento fornisce istruzioni agli Uffici e agli operatori
per l’applicazione del ravvedimento operoso dopo l’entrata in
vigore delle disposizioni nazionali complementari al Codice
doganale dell’Unione, approvate con il decreto legislativo n.
141/2024.

La  circolare  chiarisce,  tra  l’altro,  gli  effetti  del
ravvedimento operoso ai fini dell’estinzione del reato e della
causa  di  non  punibilità  previste  dall’articolo  112  delle
disposizioni nazionali complementari, distinguendo le ipotesi
di  violazioni  amministrative  e  penali,  le  diverse  fasi
dell’accertamento doganale, le revisioni su istanza di parte,
i controlli a posteriori e le regolarizzazioni spontanee.

Particolare  attenzione  è  dedicata  al  cumulo  giuridico,  al
ravvedimento  parziale,  agli  errori  di  imputazione  degli
importi, alle differenze minime nel calcolo di sanzioni e
interessi e alla determinazione degli interessi dovuti sui
diritti doganali.

La circolare interviene anche sulle modalità di pagamento,
integrando e rettificando le indicazioni già fornite con la
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circolare n. 38/2025: ai fini del ravvedimento operoso, il
contribuente dovrà procedere al pagamento di quanto dovuto
mediante un unico bonifico bancario, per poi presentare la
dichiarazione doganale di rettifica o di regolarizzazione con
l’indicazione  della  modalità  di  pagamento  “contanti”  e
comunicare  alla  dogana  gli  estremi  del  bonifico  per  la
riconciliazione.


